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Nota preliminare sul rinvenimento di materiale dell'età del 
Bronzo a Torrechiara (Parma) 

ABSTRACT 

Preliminary report of bronze age materia/ found in Torrechiara 
Langhirano, Parma). 

A survey in the Torrechiara (Langhirano, Parma) area revealed 
the location of a possible late Bronze age settlement, in an area 
already studied in The past. 

The preliminary analysis of the ceramic and osteological male­
riai is reported. 
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Nel mese di marzo del 1981 lavori agricoli di 
livellamento, eseguiti più in profondità del consue­
to, in un campo situato alla base del pendio della 
collina sulla cui sommità sorge il Castello di Torre­
chiara (Langhirano, Parma) (fig. 1 ), hanno esposto 
un'ampia area delle dimensioni di circa m 30x10 
più scura, con la tipica terra nerastra dovuta a ric­
chezza di sostanze organiche (fig. 2). 

La ricognizione fatta da uno degli scriventi ha 
confermato la presenza in superficie di abbondan­
te materiale ceramico ascrivibile all'età del Bron­
zo. 

A seguito della segnalazione alla Soprinten­
denza Archeologica dell'Emilia di tale dispersione, 
è stata effettuata una serie di interventi volti alla 
raccolta del materiale. 

La presenza di questo probabile insediamento 
eneo è stata, in passato, più volte segnalata. La 
zona infatti era stata investigata nella seconda 
metà del secolo scorso dal Pigorini (1864) che 
pubblicò una mappa indicante, tra l'altro, Torre­
chiara come probabile sede di insediamento del 
periodo del Bronzo. Il Saflund (1939), nella sintesi 
fondamentale sulla cultura delle Terremare, ri­
prende l'indicazione topografica del Pigorini, ri­
pubblicandone la mappa, ma pare non conoscere 

l'esatta ubicazione del sito. La medesima incer­
tezza è dello Scarani (1963) che non aggiunge ul­
teriori dati utili. Ricerche paleoecologiche sugli 
ecosistemi in Val Parma sono state effettuate dal 
Gruppo di Paleoecologia dell'Istituto di Ecologia 
dell'Università di Parma, sotto la direzione di Am­
merman, a partire dal 1972, allo scopo di ricostrui­
re i modelli di insediamento nell'età del Bronzo 
nella zona. Campagne di "survey" e sondaggi fatti 
nell'area limitrofa al castello di Torrechiara hanno 
restituito abbondanti "cocci dell'epoca del bronzo 
in contesti che sono indubbiamente disturbati" 
(AMMERMAN 1972, p. 62). È opinione deii'Am­
merman che la cima della collina sia stata occu­
pata, in considerazione della buona posizione di­
fensiva, ma che l'insediamento potesse estendersi 
anche nei suoli più leggeri dei terrazzi fluviali sotto 
il castello. Opinione del resto da condividere per 
la presenza di ceramica in diversi punti di aree li­
mitrofe. 

Le caratteristiche della chiazza nerastra, i cui 
contorni appaiono ben definibili, e del materiale 
oggetto della presente nota, consentono di ritene­
re di essere in presenza di un insediamento non 
alterato. Infatti, nell'area descritta è stata raccolta 
esclusivamente ceramica ascrivibile all'età del 
Bronzo; i frammenti non presentano tracce di flui­
tazione né di corrosione, condizione in cui invece 
sono stati rinvenuti in ricerche precedenti. 

L'abbondante ceramica raccolta (un migliaio 
circa di frammenti), attribuibile alla cultura terra­
maricola, è presente nelle tre classi, grossolana, 
semifine, fine. In termini quantitativi, ad una stima 
approssimativa, si può affermare che, come di 
norma accade nel vasellame terramaricolo, la ce-
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Fig. 1 - Ubicazione della località di Torrechiara. 

ramica grossolana è più largamente documentata 
della ceramica più fine. Quest'ultima, in un com­
puto degli orli, rappresenta un terzo del totale. 

La ceramica grezza 
Si tratta di ceramica d'impasto con numerose 

inclusioni di grosse dimensioni, a superficie liscia-
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ta o mal levigata, di colore variabile dal grigio al 
rossiccio, spesso non omogeneo per la presenza 
di macchie di cottura. 

Le forme individuabili sono costituite da orci 
(fig. 3, nn. 15-16) e da ciotole. Tutti gli orli raccolti 
sono decorati con tacche, ditate o pizzicato; è fre­
quente la presenza di un cordone parallelo 



Fig. 2 - Foto della località di Torrechiara. La freccia indica l'area con dispersione di materiale dell'Età del Bronzo. 

all'orlo, liscio o decorato, in quest'ultimo caso 
spesso con impressioni uguali a quelle sull'orlo 
(fig. 3, n. 14). Si riscontrano anqhe esempi di cor­
doni lisci multipli, paralleli o convergenti, ed alme­
no un caso di cordone ad andamento curvilineo 
(fig. 3, n. 15). 

Le anse sono tutte ad anello orizzontale (fig. 
3, n. 18), in alcuni casi a sezione quadrangolare. 
Sono presenti alcune prese impervie orizzontali 
rettangolari (fig. 3, n. 12) ed una presa semicirco­
lare decorata con cordone a tacche. 

Tutti i fondi raccolti sono piatti (fig. 3. n. 17). 

La ceramica semifine 
È ceramica d'impasto a dimagrante evidente, 

con superfici generalmente mal levigate, di colore 
grigiastro con macchie camoscio. 

Le forme riconoscibili sono costituite soprattut­
to da scodelle, spesso con orlo a tacche e fre­
quentemente decorate da un cordone parallelo 
all'orlo, normalmente liscio (fig. 3, n. 8), solo in un 
caso a tacche (fig. 3, n. 4). Sono presenti anche 

tre orcioli ovoidali, uno dei quali, che conserva 
un'ansa a nastro verticale, è decorato da un cor­
done orizzontale a tacche (fig. 3, n. 9), mentre gli 
altri due recano cordoni lisci verticali o obliqui (fig. 
3, nn. 6-10). 

È stato rinvenuto, inoltre, un beccuccio cilindri­
co, probabilmente pertinente ad un orciolo (fig. 3, 
n. 5). 

Tre frammenti, infine, sono decorati: uno, care­
nato, con un fascio di solcature oblique (fig. 3, n. 
11) e gli altri due con file di impressioni ad un­
ghiate che ricoprono tutta la superficie conservata 
(fig. 3, nn. 1-2) 

La ceramica fine 
Si tratta di ceramica a dimagrante minuto, a 

superficie levigata di colore generalmente grigio 
scuro e solo in pochi casi chiaro. 

Fra le forme riconoscibili sono presenti ciotole 
(fig. 4, n. 8) e orcioli, di cui uno conserva il fondo 
piatto (fig. 4, nn. 17-19) e un altro reca sulla spal­
la una serie di ampie scanalature orizzontali (fig. 
4, n. 9). 
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Fig. 4 - Torrechiara: ceramica fine (1/3 del naturale). 

Sono inoltre presenti varie tazze a parete di­
stinta, di cui una è decorata con una fila di punti 
impressi entro una leggera solcatura parallela 
all'orlo (fig. 4, n. 14); un frammento di carena è 
invece decorato con una linea incisa orizzontale e 
due oblique (fig. 4, n. 6). 

Sono pertinenti a tazze a parete distinta alcu­
ne anse a nastro sopraelevate, recanti appendici 
a corna (fig. 4, nn. 1-2-3-5) e due prese orizzonta­
li, di cui una semicircolare forata (fig. 4, n. 18) e 
l'altra leggermente bifida (fig. 4, n. 15), impostate 
sulla carena del vaso. 

t a 11 

14 
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Altri due frammenti conservano una decorazio­
ne, uno a linee incise (fig. 4, n. 7) e l'altro a sol­
calure e punti impressi (fig. 4, n. 4). 

Oltre a frammenti di intonaco, alcuni dei quali 
presentano impressioni, e ad un frammento di 
battuto, è stato raccolto un discreto numero di re­
sti faunistici. 

L'associazione del materiale osteologico alla 
ceramica non è da ritenere sicura in quanto la 
fauna potrebbe, almeno in parte, essere di epo­
che successive. Ad un sommario esame è stata 
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possibile la determinazione di alcune speci: Ovis 
vel Capra, Sus Scrofa L., Bos Taurus L. 

La tipologia del materiale ceramico raccolto, 
che f ra l'altro corrisponde grosso modo alle cate­
gorie definite dal Saflund, consente ad una prima 
valutazione di inquadrare i reperti nell'ambito di 
un momento tardo dell'età del Bronzo. 

Sondaggi e scavi futuri, peraltro previsti, po­
tranno verosimilmente confermare l'esatta ubica­
zione dell'insediamento. 

RIASSUNTO 

Si dà notizia dell'individuazione, in un campo alla base della 
collina di Torrechiara (Parma), di una chiazza di terréno nerastro 
contenente abbondante materiale ceramico riferibile alla tarda Età 
del Bronzo. 

La presenza di un insediamento eneo a Torrechiara era già sta­
ta segnalata dal Pigorini (1 864), ma fino ad ora le ricerche condotte 
nella zona (AMMERMAN 1 972) avevano messo in luce unicamente 
contesti disturbati. Le caratteristiche sia del terreno che dei fram­
menti fittili, oggetto della presente nota, consentono invece di ritene­
re d'essere in presenza di un deposito non alterato. 

SUMMARY 

An area of dark soil containing late bronze age ceramic material 
has been found in the plain below the hill of the Torrechiara castle 
(Langhirano, Parma). 

A Bronze age settlement at Torrechiara had been reported by 
Pigorini (1864) but up to now researches in the area have found 
(Ammerman, 1 972) disturbed material only. 

The characteristics of the soil and the pottery here described 
suggest the presence of an undisturbed deposi!. 
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